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7 Maggio.
G o m ito  P ROVVI SORI O DI  V E N E Z I A .

B U L L E T T I N O  D E L L A  G U E R R A .
Gli Austriaci proseguirono i lavori d’assedio intorno M.arghera, ma 

vennero continuamente molestati dal fuoco delle nostre artiglierie. Allo 
scopo di meglio conoscere questi lavori^ e di tenere gli assedianti in 
allarme, si eseguirono nella scorsa notte due esplorazioni, forte ciascuna 
di due compagnie, le quali tennero occupata per buon tratto di tempo 
l’ala sinistra del trinceramento nemico. Avemmo due soli feriti; uno as­
sai leggermente. Non conosciamo i danni degli avversarli, ma non deb­
bono esser lievi. Questa mattina ha continuato e continua ad intervalli 
il nostro fuoco contro le opere dell’ inimico.

PER INCARICO DEL GOVERNO PROVVISORIO

Il segretario generale 
JACOPO ZENNARI.

7 Maggio.
I L  C I R C O L O

PER L’ ISTRUZIONE CIVILE DEL POPOLO A SAIV MIRTINO.

AI PRODI DIFENSORI DI MARGHERA.

L’onore Italiauo è salvo! La macchia che ci fu impressa sulla fronte 
per opera dei tradimenti fu lavata sulle sponde del Tebro e sulle lagune 
di Venezia. L’ onore Italiano è salvo. Dopo questo battesimo di fuoco, 
possiamo alzare arditamente la fronte e dire all’Europa ancor noi siamo 
nazione, abbiamo diritto all’indipendenza, abbiamo diritto di esser liberi ! 
e tutto questo lo possiamo dire, o fratelli, mercè l’opera vostra, la vostra 
sublime costanza nel patire, il vostro disprezzo della morte.

Il Leon di S. Marco rugge più forte in questi giorni, perchè in 
'juesti giorni tuonano i cento cannoni delle nostre torri, e ne voleranno 
hi breve altrettanti sul mare. Fratelli in nome di Venezia noi vi baciamo 
>n fronte e vi proclamiamo Salvatori della patria, della libertà, dell’Italia!...

Stringetevi tutti intorno alle vostre bandiere uniti e concordi ; noi, 
finché non abbiate bisogno staremo qui a mantenere l’ ordine interno, 
ad incoraggiare i sfiduciosi, a pregare la Madonna per voi. Nel momento 
^ 1  pericolo, viva S. ¡Marco! voleremo con voi a vincere od a morire ....

Dio vi rimeriti o fratelli dei sacrifizj che avete fatti per questa po- 
'e ra  nostra patria, dalla quale in questi momenti superiori non potevate 
aspettarvi che lagrime e gloria!... ella è superba di voi sebbene ora non 
l'ossa che rimeritarvi decretando :
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